
14 Venerdì 19 Ottobre 2018 

Pagine a cura 
di Nicola Capuzzo

 

C
ontinua a perdere pezzi la 
flotta mercantile italiana, 
specie quella di navi por-
tarinfuse secche e liqui-

de. Al punto che, se non fosse 
per Grimaldi Group e poche 
altre aziende, sarebbe oggi ri-
dotta all’osso. Ad aggiungersi al 
lungo elenco di unità dismesse 
negli ultimi anni sono le quattro 
navi cisterna in flotta alla società 
partenopea Giuseppe Bottiglie-
ri Shipping Company, da alcuni 
mesi controllata dal fondo Bain 
Capital, messe sul mercato in 
settimana secondo quanto ri-
sulta a MF Shipping&Logistica. 
«Dall’inizio della crisi sono sta-
te vendute oltre 100 navi, cioè è 
scomparso un quarto della flotta 
nazionale», ha spiegato Giusep-
pe D’Amato, decano degli ar-
matori partenopei, in occasione 
del convegno Shipping and Law 
organizzato dallo studio legale 
Lauro. «A rischio è un numero 
enorme di marittimi a bordo, ma 
anche di risorse a terra. Se non 
cambierà qualcosa, il settore 
delle navi portarinfuse secche 
e liquide in Italia scomparirà. 
Tranne le ultime costruite, ab-
biamo venduto tutte le navi che 
potevamo perché il loro valore 
di mercato è inferiore al finan-
ziamento sottostante».
Come spesso accade, nel mirino 
sono finite le banche, accusate 
prima di aver erogato troppo cre-
dito nel periodo pre-crisi, e con 
leva finanziaria eccessiva, poi 
negli ultimi anni di aver prefe-
rito cedere a fondi speculativi 
pacchetti di crediti incagliati, 
innescando dismissioni di flot-
te, fallimenti e cessioni di intere 
aziende. Da anni gli armatori 

italiani chiedono che venga in-
dividuato un meccanismo per 
non disperdere il know-how e 
imprese del settore (spesso viene 
invocato un intervento di Cdp) 
ma nulla sta avvenendo. Se poi 
venissero intaccati Registro In-
ternazionale delle navi e Tonna-
ge Tax, ha ricordato Mario Mat-
tioli, presidente di Confitarma, 
«l’armamento scomparirebbe 
dall’Italia per trasferirsi altro-
ve», mentre per Andrea Garolla 
di Med Offshore, ex presidente 
dei Giovani di Confitarma, il 
peccato originale dell’arma-
mento italiano «sono stati gli 
investimenti, troppi, troppo cari 
e con troppa leva. Ciononostante 
oggi alcune aziende italiane in 

ristrutturazione fanno meglio di 
competitor che non hanno pro-
blemi di crediti incagliati». Dello 
stesso parere Angelo D’Amato 
(Perseveranza) che contesta alle 
banche «la scelta di dismettere a 
prezzi super scontati portafogli 
di crediti che con la ripresa del 
mercato in atto, ad esempio nel 
segmento dry bulk, avrebbero 
rappresentato un’opportunità. 
Gli istituti di credito dovrebbero 
dare agli armatori la possibilità 
di portare avanti queste ristruttu-
razioni gestendo gli asset». 
Un’apertura in questo senso è 
arrivata da Massimo Racca di 
Banco Bpm, che ha spiegato co-
me l’istituto abbia portato avanti 
una politica di dismissione dei 

crediti ritenuti inesigibili «per-
ché così era previsto dal piano 
industriale di Banco Bpm». Al 
tempo stesso però ha sottoline-
ato la profonda differenza tra 
crediti inesigibili e quelli clas-
sificati come unlikely to pay 
che, per le aziende, riguarda di 
solito la presenza della continu-
ità aziendale che va per quanto 
possibile preservata anche nel-
lo shipping perché «in futuro 
le banche dovranno continuare 
a fare le banche e non avrebbe 
senso chiudere con gli arma-
tori. Cambieranno alcune cose 
nel modo di finanziare tra cui la 
leva, in passato troppo elevata 
per questo settore». (riproduzio-
ne riservata)

NOVELLA E COSULICH 
INVESTIRANNO NEL GNL

I gruppi Novella, Cosulich  N
e Autogas, tutti in maniera di-
versa con uno specifico know 
how in materia di trasporto 
di gas e bunkeraggio navale, 
hanno deciso di unire le forze 
per capire come poter fornire 
gas naturale liquefatto alle 
navi da crociera e ai traghetti 
che ormeggiano in porto a 
Genova. Anche il Gruppo Eni 
è stato invitato a prendere par-
te a questo progetto. Lo scalo 
del capoluogo ligure è ad oggi 
ancora senza un progetto per 
un deposito di Gnl nonostante 
dal 2020 entrino in vigore le 
nuove normative internazio-
nali che introdurranno limiti 
alle emissioni di zolfo dalle 
navi. In linea di massimo 
servirà un deposito a terra e 
una nave che farà la spola con 
i rigassificatori di Livorno e 
di Panigaglia o che verrà im-
piegata per rifornire di Gnl le 
navi in porto. 

GAVIO RINUNCIA
A CIVITAVECCHIA

Dopo più di dieci anni la  N
realizzazione del progetto 
Darsena grandi masse, ovvero 
una nuova area di banchine 
commerciali previste nel porto 
di Civitavecchia, riparte da 
zero. A dirlo è stato il presi-
dente della locale Autorità di 
sistema portuale, Francesco 
Maria di Majo, riferendosi 
all’ampia area di oltre 800 
mila metri quadrati sulla quale 
il Gruppo Gavio (finora con-
cessionario) ha rinunciato a 
realizzare l’opera avviando al 
contempo un contenzioso con 
l’ente. «L’area è stata ricon-
segnata all’Autorità Portuale 
che è prossima a riottenerne 
la titolarità giuridica, dopo la 
quale sarà possibile rimetterla 
sul mercato» ha detto di Majo. 
(riproduzione riservata)

Bomi Italia si prepara a costruire a Spino d’Adda (Cre- N
mona) un nuovo magazzino a temperatura controllata da 
18.500 mq che richiederà un investimento da circa 14,5 mi-
lioni di euro, di cui circa 14 saranno finanziati da Unicredit 
Leasing. Il gruppo Bomi è un operatore leader nel settore 
della logistica biomedicale e nella gestione di prodotti ad 
alta tecnologia per la tutela della salute. Questo nuovo ma-
gazzino sarà un impianto all’avanguardia per la raccolta e lo 
stoccaggio di prodotti healthcare e un hub di trasporto per la 
distribuzione in tutto il territorio nazionale e internazionale. 
(riproduzione riservata)
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DAL 2008 CEDUTE CIRCA 100 NAVI PORTARINFUSE. VENDE ANCHE BOTTIGLIERI

Scompare la flotta italiana
Massimo Racca di Banco Bpm apre alla possibilità di nuovi finanziamenti 
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